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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO

N. 16 – DEL 20/10/2008

Oggetto: Patto di corresponsabilità e regolamento di disciplina
.







L’ anno duemilaotto  addì  20 del mese di  ottobre alle ore 16,30




con appositi visti si è riunito nella solita sala delle adunanze,

il CONSIGLIO DI ISTITUTO

Fatto l’appello nominale risultano:

	
	Qualifica
	COGNOME E NOME
	Presenti
	Assenti

	1. 
	Dirigente Scolastico

Prof.
	LOERO Daniela
	X
	

	2. 
	Presidente C.d.I.
	ZEPPA RITA
	X
	

	3. 
	Prof.ssa
	CERBONE Angela Rosa
	X
	

	4. 
	Prof.ssa
	MARTELLACCI Cristina
	X
	

	5. 
	Prof.
	DE ROBERTIS LUCA
	
	X

	6. 
	Prof.
	VACCAREZZA Sergio
	X
	

	7. 
	Prof.
	SOLARI Luciano
	X
	

	8. 
	Prof.ssa
	ROSSI Stefania
	X
	

	9. 
	Prof.ssa
	SANGUINETI GIANNINA
	X
	

	10. 
	Genitore 
	CUGLIETTA VALERIA
	X
	

	11. 
	Genitore 
	NAPPI Francesco
	X
	

	12. 
	Studente
	GOZZI Vittoria
	
	X

	13. 
	Studente
	AGLIUSTA Nicolo’
	
	X

	14. 
	Studente
	MELINI Davide
	X
	

	
	
	TOTALE


	11
	3


ANNOTAZIONI D’ARCHIVIO

Copia della presente deliberazione

È stata pubblicata all’albo il ______

Ed è stata ritirata il _____________

Chiavari, lì____________________

          Il D.S.G.A.

(Fernanda Gabbriellini)

DELIBERA N. 16 DEL 20/10/2008

OGGETTO: Patto di corresponsabilità e regolamento di disciplina

Il CONSIGLIO D’ISTITUTO

Visto IL LAVORO DELLA Commissione nominata dal Consiglio d’Istituto nella riunione precedente;

Viste le proposte presentate dal Presidente del Comitato Genitori;

DELIBERA ALL’UNANIMITA’

L’approvazione del seguente patto educativo di corresponsabilità e del seguente regolamento di disciplina.

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 

Anno scolastico 2008/2009

Ai sensi dell’art. 5-bis DPR  n.235 del 21/11/2007

Il seguente Patto di Corresponsabilità è stato redatto con particolare riguardo alle seguenti disposizioni:

· Direttiva MPI n.5843/A3 del 16 ottobre 2006 Linee d’indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità

· Nota MPI prot. n.16 del 5 febbraio 2007 Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo

· Nota MPI prot. n.30 del 15 marzo 2007 Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari” e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti. 

· DPR n.249 del 24 giugno 1998 Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria.

· DPR n.235 del 21 novembre 2007 Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, concernente lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria.

	ELEMENTI DEL PATTO
	
	

	Patto
	LA SCUOLA SI IMPEGNA A:
	proporre le linee guida 

	
	LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A:
	prenderne visione e a sottoscriverlo 

	
	L’ALUNNO SI IMPEGNA A:
	Farne propri gli obiettivi 


	ELEMENTI DEL PATTO
	
	

	OFFERTA FORMATIVA
	LA SCUOLA SI IMPEGNA A:
	Si impegna a proporre un’ Offerta Formativa che dia agli studenti una preparazione culturale, possibilità di inserimento nel mondo del lavoro e di una formazione che li porti ad una consapevolezza di sé



	
	LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A:
	Prendere visione del Patto Formativo, condividerlo e farne motivo di riflessione con i propri figli. 

 

	
	L’ALUNNO SI IMPEGNA A:
	Ascoltare gli insegnanti e porre domande pertinenti quando viene presentato il Piano dell’Offerta Formativa




	ELEMENTI DEL PATTO
	
	

	CLIMA RELAZIONALE


	LA SCUOLA SI IMPEGNA A:
	Creare un clima di fiducia per favorire scambi ed interazioni.

Favorire il dialogo, la discussione, i dibattiti, in interventi ordinati, su argomenti che permettono ai docenti stessi di guidare gli alunni nei diversi processi formativi



	
	LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A:
	Ricercare e costruire con i docenti una comunicazione il più possibile chiara e corretta fatta di ascolto reciproco e di comunicazione di aspettative ed esigenze; 



	
	L’ALUNNO SI IMPEGNA A:
	Rispettare le persone con le quali vive ogni giorno, sia docenti che compagni e  non docenti.

Collaborare a creare un clima sereno di collaborazione reciproca.

Imparare a rispettare le modalità del vivere “insieme” in una comunità creando e condividendo le stesse regole, rispettando le opinioni altrui

Prestare l’attenzione necessaria durante l’attività didattica e partecipare alle lezioni con interventi pertinenti, evitando le occasioni di disturbo 




	ELEMENTI DEL PATTO
	
	

	PARTECIPAZIONE

	LA SCUOLA SI IMPEGNA A:
	Prendere nella dovuta considerazione le proposte formulate dagli organi rappresentativi di alunni e famiglie

Favorire le occasioni di incontro fra scuola e famiglia

	
	LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A:
	Tenersi aggiornati sull'attività scolastica dei propri figli. 

Partecipare agli incontri scuola-famiglia

documentandosi in ciascuna disciplina nelle forme e nelle ore previste In caso di impossibilità a partecipare alle riunioni o per segnalare eventuali problematiche, far riferimento ai coordinatori  di classe. 

Firmare sempre tutte le comunicazioni per presa visione. 



	
	L’ALUNNO SI IMPEGNA A:
	Partecipare con impegno e attenzione a tutte le attività scolastiche. 

 Collaborare attivamente con i docenti in tutte le attività proposte.


	ELEMENTI DEL PATTO
	
	

	INTERVENTI EDUCATIVI


	LA SCUOLA SI IMPEGNA A:
	Educare alla legalità.

Rafforzare il senso di responsabilità e di autocontrollo.

Far rispettare le norme di comportamento.

Educare alla convivenza, alla collaborazione e alla solidarietà.

Rendere consapevoli dell’importanza di essere anello fondamentale della società. 

Spronare all’analisi critica dei propri ed altrui comportamenti.

Informare sull’andamento didattico e disciplinare dell’alunno in modo puntuale e trasparente.

	
	LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A:
	Risolvere eventuali conflitti o situazioni problematiche attraverso il dialogo evitando di giustificare o colpevolizzare il proprio figlio senza un colloquio con professori. Garantire quella collaborazione che aiuta e potenzia il raggiungimento degli obiettivi educativi e comportamentali.

Aiutare il proprio figlio ad organizzare gli impegni di studio e le attività extrascolastiche. 

Controllare che l’ abbigliamento sia decoroso e adeguato al luogo e alle attività praticate.



	
	L’ALUNNO SI IMPEGNA A:
	Rispettare le regole per il buon funzionamento della scuola: puntualità,ed adempimento di tutti gli impegni. 

Utilizzare il diario per eseguire quotidianamente i lavori assegnati.

Informarsi, in caso di assenza , sulle attività svolte in classe, sviluppare rapporti di integrazione e di solidarietà, rispettare gli ambienti e gli arredi scolastici.

 Rispettare il regolamento di istituto.


	ELEMENTI DEL PATTO
	
	

	INTERVENTI DIDATTICI


	LA SCUOLA SI IMPEGNA A:
	Impostare l’attività didattica tenendo presente gli interessi, le curiosità dell’alunno, pur mantenendo le necessarie linee del programma da svolgere. Favorire la nascita di un pensiero critico.

	
	LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A:
	Prendere periodicamente contatto con gli insegnanti 

Collaborare con i docenti per l’attuazione di eventuali strategie di recupero e approfondimento

	
	L’ALUNNO SI IMPEGNA A:
	Partecipare alle attività  didattiche con serietà e profitto. 

Apportare gli utili correttivi al proprio impegno scolastico e al proprio metodo di studio. 


	ELEMENTI DEL PATTO
	
	

	PUNTUALITA'


	LA SCUOLA SI IMPEGNA A:
	Garantire la puntualità degli insegnanti in tutte le ore di lezione.

Garantire,nei limiti del possibile, la  presenza di un docente anche quando quello curricolare dovesse essere  assente.

Garantire, comunque, la vigile assistenza in ogni momento dell’attività scolastica nelle aule, nei laboratori,negli spazi aperti.

	
	LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A:
	Giustificare sempre eventuali assenze o ritardi.

Garantire la regolarità della frequenza scolastica.

Limitare al minimo indispensabile le uscite o le entrate fuori orario.

	
	L’ALUNNO SI IMPEGNA A:
	Rispettare l’ora di inizio delle lezioni.

Far firmare sempre gli avvisi scritti

Presentare sempre la giustificazione delle assenze

Portare con sé il libretto personale di giustificazione. 

Osservare tutte le disposizioni per collaborare alla sicurezza della scuola.


	VERIFICA E VALUTAZIONE

	LA SCUOLA SI IMPEGNA A:
	Programmare le verifiche sommative solo al termine di un compiuto percorso e in tempi sufficientemente ampi.

Svolgere prove di verifica chiare e precise nella formulazione degli obiettivi da valutare e nelle modalità di correzione e valutazione cercando di attivare processi di autovalutazione

Garantire l’informazione relativa ai processi di valutazione.

Intervenire col recupero nelle aree in cui gli alunni sono più carenti.

Verificare quotidianamente l’adempimento delle consegne ricevute per abituare l’alunno ad una corretta responsabilità.

Distribuire e calibrare i carichi di studio nell’arco della settimana.



	
	LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A:
	Controllare che il proprio figlio abbia eseguito i compiti assegnati dopo aver consultato il diario.

Evitare di sostituirsi ai figli nell’esecuzione dei compiti.(biennio)

Collaborare per potenziare nel figlio una coscienza delle proprie risorse e dei propri limiti.

Non manifestare davanti  ai figli sfiducia verso l’istituzione scolastica e verso il valore dell’istruzione.

	
	L’ALUNNO SI IMPEGNA A:
	Riconoscere le proprie capacità e le proprie conquiste.

Riconoscere i propri limiti ed impegnarsi a superarli.

Autovalutarsi e apportare gli utili correttivi al proprio impegno scolastico e al proprio metodo di studio.



	ELEMENTI DEL PATTO
	
	

	REGOLE E SANZIONI DISCIPLINARI
	LA SCUOLA SI IMPEGNA A:
	Consegnare il Regolamento di Istituto che indica chiaramente tutte le norme che riguardano l’andamento disciplinare.

Nella prima settimana di scuola, che favorisce l’accoglienza, leggere e spiegare in classe le norme del Regolamento.

	
	LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A:
	Condividere le decisioni prese dalla scuola, con la consapevolezza che solo la collaborazione può garantire il raggiungimento degli obiettivi educativi e formativi stabiliti.

Aiutare i docenti a far capire al proprio figlio che i provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa, tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica .

	
	L’ALUNNO SI IMPEGNA A:
	Conoscere e rispettare il Regolamento di Istituto.Rispettare le decisioni prese dagli insegnanti.

 Accettare le sanzioni come momento di riflessione sui propri errori.


	Provvedimenti disciplinari

	
	Ammonizione verbale o scritta

docente/dirigente
	Sequestro e consegna alla Famiglia(**)

Comunicazione scritta alla famiglia(*)
	Sospensione  da 1 a 15 gg. Previo parere del consiglio di classe.

Valutazione nulla della prova.
	Sospensione oltre 15 gg..

Allontanamento dalla scuola con esclusione dallo scrutinio o non ammissione all’Esame di Stato. Previo parere del consiglio di istituto

	Assenze e ritardi ingiustificati


	X
	
	
	

	Assenze e ritardi reiterati


	
	X (*)
	
	

	Mancanza del materiale didattico, non rispetto delle consegne
	X
	
	
	

	Tenere il telefonino o altri apparecchi elettronici accesi 
	
	X(**)
	X
	

	Comportamenti 

Irrispettosi

Mancato rispetto del regolamento nelle uscite (mancato rispetto del regolamento, uso di sostanze stupefacenti e di alcool)

Turpiloquio 

Bestemmia
	
	Se trattasi di episodio di lieve entità

              X(*)
	Se trattasi di episodio di grave entità

                 X
	

	Comportamenti violenti

Episodi di prevaricazione

Ingiurie
	
	
	Se trattasi di episodio sporadico 

                 X


	 Se trattasi di episodio meditato o reiterato

X

	 Danneggiamenti a macchinari, attrezzi o suppellettili


	
	
	Se trattasi di episodio involontario. Risarcimento del danno       
X
	Se trattasi di episodio volontario.

Risarcimento del  danno

                 X

	Furto


	
	             X

Risarcimento
	         X  

Risarcimento
	


REGOLAMENTO DI DISCIPLINA

REGOLAMENTO  ATTUATIVO DELLO STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI

Art. 1 – Comunità  scolastica

1. La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica.

2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale. In essa ognuno con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto alla studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio.

3. La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale, fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulle qualità delle relazioni insegnante-studente, contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso l’educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione della identità di genere, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale.

4. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale.

Art. 2 – Diritti degli studenti

1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche attraverso la possibilità di formulare richieste, di sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome.

2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza.

3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola.

4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento.

5. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all’accoglienza e alla tutela della loro lingua e alla realizzazione di attività interculturali.

6. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare:

· Un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo didattico di qualità;

· Offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative liberamente assunte dagli studenti e dalle loro associazioni;

· Iniziative concrete per il recupero delle situazioni di ritardo e di svantaggio, nonché per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica;

· La salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti anche con handicap;

· La disponibilità di un’adeguata strumentazione tecnologica;

· Servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica.

Art.3 – Doveri degli studenti

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio.

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d’istituto, dei docenti,del personale della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.

3. Nell’esercizio dei loro diritti e nell’adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all’art.1

4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti scolastici e dai loro allegati.

5. Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.

6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.

Art. 4 – Mancanze disciplinari

1. I comportamenti contrari ai doveri di cui all’art, 3 e al Patto di corresponsabilità configurano mancanze disciplinari. In particolare, costituiscono mancanze disciplinari i seguenti comportamenti:

1. Ritardi;

2. Assenze non giustificate

3. Mancanza del materiale didattico occorrente;

4. Non rispetto delle consegne a casa;

5. Non rispetto delle consegne a scuola;

6. Disturbo delle attività didattiche;

7. Tenere il telefonino o altri apparecchi elettronici accesi;

8. Venir meno alla divieto, durante le verifiche in classe, di comunicare con l’esterno mediante l’utilizzo di cellulari (comprese le apparecchiature in grado di inviare fotografie e immagini) nonché dispositivi a luce infrarossa o ultravioletta di ogni genere;
9. Linguaggio irriguardoso e offensivo verso gli altri;

10. Sporcare l’ambiente scolastico;

11. Danneggiare materiali, arredi e strutture;

12. Mancato rispetto delle regole di comportamento durante i viaggi di istruzione e le uscite in genere;

13. Violenze psicologiche verso gli altri;

14. Violenze fisiche verso gli altri;

15. Reati o compromissione dell’incolumità delle persone.

2. In caso di mancanze disciplinari, gli organi di cui all’art.6 valutano l’opportunità di irrogare le sanzioni di cui all’articolo 5.

Art. 5 – Sanzioni

S1. Richiamo verbale.

S2. Consegna da svolgere in classe.

S3. Consegna da svolgere a casa.

S4. Ammonizione scritta sul registro di classe e riportata sul diario.

S5. sequestro del telefonino e di altre apparecchiature il cui uso è vietato e consegna degli stessi

      alla famiglia da parte della Presidenza.

S6. esclusione dalle prove e annullamento della prova stessa.

S7. esclusione dalle attività didattiche che si svolgono fuori dalla scuola ( viaggi d’istruzione, stage..).

S8. allontanamento dalla scuola fino a quindici giorni.

S9. allontanamento dalla scuola oltre i quindici giorni

S10. allontanamento dalla scuola con esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’Esame 

     di Stato conclusivo del corso di studi.

S11. per le mancanze di cui all’art. 4 punti 10) e 11) lo studente è tenuto a pagare il danno o a pulire 

       gli ambienti in orario extra scolastico o durante la ricreazione.

Art. 6 – Organi  competenti ad infliggere la sanzione

Il singolo docente e il dirigente scolastico possono  irrogare le sanzioni da S1  a S6.

Il Consiglio di Classe e il Dirigente Scolastico  possono irrogare la sanzione S11.

Il Consiglio di Classe può irrogare le sanzioni  S7 e S8: viene convocato entro due giorni dal Dirigente Scolastico in base al tipo di mancanza o su richiesta della maggioranza dei componenti il Consiglio di Classe (con le componenti alunni e genitori).

Il Consiglio di Istituto può irrogare le sanzioni S9 e S10.

Art. 7 – Procedimento disciplinare 

1. Le sanzioni disciplinari sono irrigate a conclusione di un procedimento articolato come segue: contestazione dei fatti da parte del docente o del Dirigente Scolastico; esercizio del diritto di difesa da parte dello studente; decisione.

2. Lo studente può esporre le proprie ragioni verbalmente o per iscritto.

3. Per le sanzioni che prevedono l’allontanamento dalla scuola e il pagamento del danno, lo studente può esporre le proprie ragioni in presenza dei genitori.

4. Può essere offerta allo studente la possibilità di convertire la sospensione dalle lezioni con attività in favore della comunità scolastica.

5. In caso di sanzione con sospensione se ne dovrà dare comunicazione ai genitori, a cura del Dirigente Scolastico o del Coordinatore di classe.

Art. 8 – Organo di garanzia e impugnazioni

1. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, all’Organo di garanzia interno alla scuola, che decide nel termine di 10 giorni.

2. Dell’Organo di garanzia fanno parte : un docente designato dal Consiglio di Istituto e nella scuola secondaria superiore, un rappresentante eletto dagli studenti e un rappresentante eletto dai genitori. E’ presieduto dal Dirigente Scolastico. Dura in carica tre anni.

3. L’organo di garanzia di cui al comma 1 decide, su richiesta degli studenti della scuola secondaria superiore o di chiunque ne abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all’interno della scuola in merito all’applicazione del presente regolamento e dello Statuto delle studentesse e degli studenti.

4. Il Direttore dell’ufficio scolastico regionale, o un dirigente da questi delegato, decide in via definitiva sui reclami proposti dagli studenti della scuola secondaria superiore o da chiunque ne abbia interesse, contro le violazioni del presente regolamento e dello Statuto delle studentesse e degli studenti

Letto, approvato e sottoscritto

E’ copia conforme all’originale per uso amministrativo:

                  IL SEGRETARIO DEL C.D.I. 


          IL PRESIDENTE DEL C.D.I.



Stefania Rossi
                                                       
Sig.ra Rita Zeppa

Chiavari, 05/11/2008
IL DIRIGENTE SCOLASTICO
(Prof.ssa Daniela LOERO)




La Prof.ssa Stefania Rossi svolge le funzioni da SEGRETARIO.


La Sig.ra Rita Zeppa, assume la PRESIDENZA e, constatata la legalità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il C.D.I. a deliberare sull’argomento iscritto all’ordine del giorno.
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